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REGIONE SICILIA – ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI E 
DELL’IDENTITA’ SICILIANA 

****************************************************** 

P.O. F.E.S.R. Sicilia 2007/2013 

DECRETO 4 agosto 2011. 

Bando pubblico per la concessione di aiuti in de minimis in attuazione del Programma 

operativo FESR 2007/2013, asse 3, obiettivo operativo 3.1.2, azioni 3.1.2Aa, 3.1.2Ab, 

3.1.2Ac e 3.1.2Ad. 

Pubblicato sulla G.U.R.S. n.34 del 12 agosto 2011 

 

Procedura Graduatoria con punteggio assegnato a seguito di valutazione in base a 
criteri di selezione 

  

Obiettivo Migliorare la qualità dell’offerta integrata tra la valorizzazione dei beni 
culturali e le dinamiche del turismo, potenziare e completare le filiere 
produttive connesse al patrimonio e alla produzione culturale, sostenere 
i processi di gestione innovativa delle risorse culturali, promuovere e 
sostenere la costituzione delle filiere produttive collegate al ciclo della 
“conservazione-restauro-valorizzazione-fruizione” delle diverse tipologie 
di beni, nonché alla diffusione delle conoscenze, progettando in modo 
integrato con le componenti imprenditoriali – anche del mondo della 
cooperazione e del terzo settore – gli interventi sul territorio, 
l’organizzazione e l’applicazione di nuove modalità gestionali. 

Il bando prevede l’attuazione delle seguenti azioni dell’Obiettivo 
operativo 3.1.3: 

� 3.1.2.Aa (già 3.1.2.1) “Azioni di integrazione tra imprenditoria 
turistica e risorse culturali e azioni di sostegno alle imprese 
culturali, incluse quelle appartenenti al terzo settore’’ attraverso 
investimenti promossi da imprese culturali ed imprese turistiche 
volti alla valorizzazione delle risorse culturali; 

� 3.1.2.Ab (già 3.1.2.2) “Azioni di sostegno alla costituzione di reti 
di imprese nelle filiere produttive connesse alla tutela, al restauro, 
alla valorizzazione ed alla fruizione del patrimonio culturale (quali 
ad es. nell’artigianato di restauro, nell’artigianato artistico di 
qualità – anche destinato a merchandising museale – nei servizi 
per la fruizione culturale)” attraverso la promozione di interventi 
per la produzione di beni e servizi promossi da imprese del settore 
turistico e dalle imprese culturali, integrati con il sistema dei beni 
culturali della Regione siciliana. Tali programmi di investimento 
dovranno essere promossi congiuntamente da due o più imprese 
ai fini della tutela, del restauro, della valorizzazione e della 
fruizione del patrimonio culturale; 

� 3.1.2.Ac (già 3.1.2.3) “Azioni di sostegno e qualificazione delle 
filiere dell’indotto locale attivate dagli interventi sulle 
infrastrutture culturali” attraverso interventi per la produzione di 
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beni e servizi per le infrastrutture culturali; 

� 3.1.2.Ad (già 3.1.2.4) “Servizi avanzati di sostegno alle imprese 
e ai gruppi di imprese nel settore culturale” attraverso interventi 
per l’acquisizione di servizi tecnologici e innovativi. 

  

Soggetti 
proponenti 

� Piccole e medie imprese; 

� Associazioni e Fondazioni culturali che svolgono attività 
economica; 

� Enti privati con finalità non economica nel settore culturale; 

� Gruppi di azione locale (GAL); 

� Soggetti misti pubblico-privati; 

� Associazioni temporanee di scopo pubblico-private. 

il cui oggetto sociale (così come risultante dal certificato camerale) 
preveda esplicito riferimento allo svolgimento di attività artistiche o 
culturali 

  

Territorialità Regione Sicilia 

  

Termini per la 
Presentazione 
delle domande 

Entro le ore 12 del 10 ottobre 2011 

  

Misura 
dell’agevolazione 

Pari al 70% dei costi ammissibili, nel limite massimo di €. 200.000,00 
(aiuti in de minimis) 

Il progetto deve avere un importo compreso tra €.50.000,00 e 
€.500.000,00 

  

Risorse del bando €.32.771.572,00 di cui: 

� €. 11.121.123,00 per l’Azione 3.1.2.Aa 

� €. 07.340.473,00 per l’Azione 3.1.2.Ab 

� €. 11.121.123,00 per l’Azione 3.1.2.Ac 

� €. 03.188.853,00 per l’Azione 3.1.2.Ad 

  

Modalità di 
erogazione 

� Acconto pari al 50% del contributo concedibile successivamente 
alla pubblicazione della graduatoria nella Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana 

� Saldo del contributo concedibile erogato successivamente 
all’approvazione della rendicontazione finale dell’investimento 
realizzato e emissione dell’atto di concessione definitivo del 
contributo ammesso. 
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Tipologie di 
interventi 

Azione 3.1.2.Aa 

� produzione di beni e servizi promossi da imprese del settore 
turistico e dalle imprese culturali. Tali programmi di investimento 
dovranno essere integrati con il sistema dei beni culturali della 
Regione siciliana ovvero assicurare la definizione di un sistema di 
offerta di beni e/o servizi che abbia un evidente riferimento 
(risultante dalla convenzione per l’utilizzo di parte o di tutto del 
bene culturale o dalla titolarità del bene in capo al proponente e/o 
della prossimità fisica o funzionale dei beni e servizi offerti) al/ai 
bene/i culturale/i, quali ad esempio: creazione di itinerari 
turistico-culturali e dell’identità siciliana 

� creazione di itinerari specifici per il turismo scolastico fruibili 
anche da allievi diversamente abili – realizzazione di campi 
scuola: percorsi culturali, storico-archeologici, ecc. - 
organizzazione di percorsi ludico-turistici per bambini con 
realizzazione di sussidi - visite guidate del patrimonio culturale 
anche con l’ausilio di supporti multimediali - iniziative culturali 
atte alla fruizione ed alla valorizzazione del patrimonio culturale 
siciliano ed alla promozione di servizi culturali in genere. 

Azione 3.1.2.Ab 

� produzione di beni e servizi promossi da almeno due soggetti tra 
quelli previsti tra i beneficiari di cui all’art. 4, comma 1, del 
presente avviso. Tali programmi di investimento sono finalizzati 
alla creazione ed avvio di strutture associative, composte per 
almeno il 50% da PMI, tra soggetti che operano nella filiera dei 
beni culturali, per la gestione innovativa delle risorse culturali; i 
programmi di investimento dovranno essere connessi alla tutela, 
al restauro, alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio 
culturale e la connessione dovrà risultare evidente da elementi 
quali una convenzione per l’utilizzo di parte o di tutto il bene 
culturale, dalla titolarità del bene in capo al proponente e/o della 
prossimità fisica o funzionale dei beni e servizi offerti. Inoltre, la 
rete costituita dai soggetti proponenti dovrà caratterizzarsi per la 
sua riconducibilità a logiche di filiera. 

Azione 3.1.2.Ac 

� programmi di investimento per la produzione di beni e servizi per 
le infrastrutture culturali, finalizzati ad interventi integrati ed 
intersettoriali di sviluppo e qualificazione, a livello locale, che 
coinvolgano strutture associative tra soggetti operanti nelle 
diverse fasi della filiera relativa alla conservazione, tutela, 
valorizzazione e fruizione di una o più infrastrutture culturali nel 
territorio. 

Azione 3.1.2.Ad 

� acquisizione di servizi tecnologici e innovativi da parte dei 
beneficiari di cui all’art. 4, comma 1, lett. d del presente avviso, in 
forma singola o associata; i programmi di investimento devono 
prevedere acquisizione di servizi da parte di imprese impegnate 
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nella conservazione, tutela, valorizzazione e fruizione delle risorse 
culturali, con particolare riferimento all’applicazione di tecnologie 
e impianti innovativi. 

  

Spese ammissibili Azioni 31.2Aa, 3.1.2Ad e 3.1.2Ac: 

� spese generali per la preparazione ed esecuzione del programma 
di investimenti fino ad un massimo del 5% delle spese ritenute 
ammissibili; eventuali maggiori spese saranno a totale carico del 
beneficiario. A questa categoria di spesa fanno riferimento le 
seguenti voci di spesa, purché direttamente ed esclusivamente 
imputabili al progetto di investimento oggetto di finanziamento: 
costi di progettazione, studi, direzione lavori, oneri di sicurezza, 
collaudo, consulenze legali, parcelle notarili, perizie tecniche o 
finanziarie, nonché le spese per contabilità e tenuta conto; 

� opere murarie e assimilabili nella misura strettamente funzionale 
alla realizzazione del programma di investimento e comunque 
non superiore al 20% delle spese ritenute ammissibili; 

� acquisto e messa in opera di macchinari, impianti e attrezzature 
nuovi di fabbrica; 

� software, licenze e know-how commisurati alle esigenze 
produttive e gestionali dell’impresa, nella misura massima del 
10% delle spese ritenute ammissibili; 

� altre spese per investimenti immateriali diversi da quelli 
specificati alle lettere a) e d) precedenti nella misura massima 
del 20% delle spese ritenute ammissibili. A questa categoria di 
spesa fanno riferimento le voci di spesa relative a costi di 
consulenza, prestazioni culturali, artistiche, forniture di servizi, 
oneri e spese (permessi, concessioni, autorizzazioni) 
direttamente connessi alla realizzazione, promozione e 
comunicazione degli interventi ammissibili a finanziamento. 

Azione 3.1.2Ad: 

� spese generali per la preparazione ed esecuzione del programma 
di investimenti fino ad un massimo del 5% delle spese ritenute 
ammissibili; eventuali maggiori spese saranno a totale carico del 
beneficiario. A questa categoria di spesa fanno riferimento le 
seguenti voci di spesa purché direttamente ed esclusivamente 
imputabili al progetto di investimento oggetto di finanziamento: 
costi di progettazione, studi, direzione lavori, oneri di sicurezza, 
collaudo, consulenze legali, perizie tecniche o finanziarie, nonché 
le spese per contabilità e tenuta conto; 

� acquisto e messa in opera di macchinari, impianti e attrezzature 
nuovi di fabbrica; 

� software, licenze e know-how commisurati alle esigenze 
produttive e gestionali dell’impresa, nella misura massima del 
10% delle spese ritenute ammissibili; 

� altre spese per investimenti immateriali diversi da quelli 
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specificati alle lettere a) e d) precedenti nella misura massima 
del 20 % delle spese ritenute ammissibili. A questa categoria di 
spesa fanno riferimento le voci relative a costi di consulenza, 
fornitura di servizi culturali e artistici, oneri e spese (permessi, 
concessioni, autorizzazioni) direttamente connessi alla 
realizzazione, promozione e comunicazione degli interventi 
ammissibili a finanziamento 

  

Requisiti formali � essere regolarmente costituite ai sensi del Codice Civile; 

� essere iscritte nel registro delle imprese tenuto presso la 
C.C.I.A.A. competente per territorio; 

� nel caso di fondazioni, essere iscritte nel registro delle persone 
giuridiche della Regione siciliana o nel registro prefettizio delle 
persone giuridiche, ovvero con personalità giuridica riconosciuta 
secondo le norme vigenti; 

� nel caso di cooperative essere iscritte all’albo nazionale delle 
cooperative; 

� il cui oggetto sociale (così come risultante dal certificato 
camerale) preveda esplicito riferimento allo svolgimento di 
attività artistiche o culturali; 

� avere sede legale e/o operativa nel territorio della Regione 
siciliana; 

� essere in regola con le norme vigenti in materia contributiva, 
assistenziale e previdenziale; 

� essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non 
trovandosi in stato di fallimento, concordato preventivo, 
amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria; 

� non aver mai ricevuto ovvero ricevuto e successivamente 
rimborsato o depositato in conto bloccato aiuti di Stato, anche in 
de minimis, riconosciuti illegali o incompatibili dalla Comunità 
europea ai sensi del DPCM 23 maggio 2007 (Clausola 
Deggendorf); 

� non rientrare tra le imprese in difficoltà, così come definite 
dall’art. 1 comma 7 del regolamento CE n. 800 del 6 agosto 
2008; 

� non avere subito provvedimenti di revoca di agevolazioni di 
qualsiasi natura precedentemente concesse dalla Regione 
siciliana per i quali, alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento, siano inutilmente decorsi i termini per le 
opposizioni ovvero sia stata già pronunciata sentenza definitiva; 

� non avere goduto, per lo stesso progetto di investimento, di 
agevolazioni ai sensi di altre norme comunitarie, statali o 
regionali tranne i casi di formale rinuncia entro la data di 
presentazione della domanda di finanziamento ai sensi del 
presente bando. 
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Requisiti di 
ammissibilità dei 
programmi 
d’investimento 

� Ricevibilità della domanda tenuto conto delle seguenti condizioni: 

− rispetto dei tempi di presentazione della domanda di aiuto; 

− completezza dei dati sulla domanda; 

− presenza e completezza della documentazione prevista; 

− rispetto dei requisiti territoriali, ovvero Regione Sicilia; 

− rispetto dei limiti minimi e massimi dei volumi di 
investimento (Min. €.50.000,00 – Max. €. 500.000,00) 

− rispetto dei divieti di cumulo (regime de minimis); 

� Ammissibilità della domanda tenuto conto delle seguenti 
condizioni: 

− fattibilità tecnico-economica e gestionale come desumibile 
dal Piano di Gestione; 

− analisi quali-quantitative sulla domanda attuale e potenziale 
di fruizione turistico-culturale; 

− livello di progetto definitivo munito di tutte le 
autorizzazioni e i pareri in riferimento a detto stato di 
elaborazione del progetto; 

− l’intervento, a seconda della tipologia di opere edili 
eventualmente proposte e/o previste dal bando/avviso, 
dovrà essere dotato del titolo abilitativo edilizio 
corrispondente alle opere stesse e contemplato dalla 
normativa vigente in materia, tenuto conto della 
competenza esclusiva della Regione Siciliana in tale settore; 

− capacità progettuale di generare interdipendenze funzionali 
con altri settori (turismo, trasporti , infrastrutture, 
ambiente). 

� Solo per le opere murarie: 

− titoli di disponibilità con estremi di registrazione (proprietà, 
affitto, comodato), riguardanti l’immobile oggetto di 
intervento, validi alla data di presentazione della domanda e 
con scadenza non inferiore a 7 anni dalla data di 
presentazione della domanda; 

− in caso di disponibilità dell’immobile oggetto di intervento 
diversa dalla piena proprietà: autorizzazione del 
proprietario/ comproprietario dell’immobile ad effettuare 
l’investimento, contenente anche la dichiarazione di essere a 
conoscenza dei vincoli e degli obblighi che saranno assunti 
dallo stesso e dal richiedente; 

− elaborati grafici, in adeguata scala e debitamente quotati, 
firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati 
dall’imprenditore o dal legale rappresentante dell’impresa o 
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suo procuratore speciale finalizzati alla descrizione delle 
opere previste; 

− certificato di destinazione urbanistica riguardante tutte le 
superfici oggetto di investimento rilasciato in data non 
anteriore a sei mesi, con l’indicazione di tutti i vincoli 
gravanti sulle superfici e immobili; 

− documentazione comprovante, alla data di presentazione 
della domanda di contributo, la disponibilità di tutte le 
autorizzazioni necessarie per la realizzazione dell’intervento 
edilizio (concessione, autorizzazione) ai sensi della 
normativa vigente rilasciate dagli enti competenti (Comuni, 
Province, Genio civile, Soprintendenze, Forestale); 

− computo metrico estimativo delle opere che si intende 
realizzare, e quadro economico riassuntivo suddiviso nelle 
seguenti sezioni: opere a prezzario, analisi prezzi, 
acquisizione di beni materiali, spese generali e costo 
complessivo dei lavori. Gli importi risultanti dal quadro 
economico dovranno rifluire negli appositi punti dell’allegato 
2. 

� Presenza di preventivi dettagliati, in numero minimo di 3 per 
ciascuna delle forniture di beni e servizi connessi alle spese di 
investimento, in originale, timbrati e firmati. 

  

Per maggiori informazioni, potete contattare i seguenti recapiti: 

Sede di PALERMO Tel.: 091-6118637 – Fax: 091-6129452 

Email: info@pentaingegneria.it  

Sede di SCIACCA Tel./Fax: 0925-87009 

Email: info.sciacca@pentaingegneria.it  

 

 


